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| appagare i desideri sempre ripullulanti 

  

     

daine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
aent,5 — Arretrato cont. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. . 

  

  

Ai corsispondenti — I manoseritt* 108 
si restituiscone, si respingono ] settore 
sd i pieghi non affrancati. 

Anno VI. — N. 249 
  

    

In eruee signatos iura quod sima tegart ? 

  

   

  

    

Giornale cattolico del Friuli 
Fonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

     

Omnes ergo simul srueis obstringamur amori: 

Quae vieit mundum, vincat ot ipsa mado. 
Parmros Archiep. Utinen 

        

    

 Araministrazione 

Udine, Vicolo ci Prampere Hi. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati vari Re 

sorpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di linea cent.:50 — Dopo la firme 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

una o due colonne, shiedere le sondi- 

sioni tisse che si spediscono a rishiesi:. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitiss!m!. 
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Giovedì 2 Novembre 4908 

  

I morti che non gono morti 

  

Sotto il cielo annuvolato e nostalgico, 

sulle foglie morte cadute che sotto i 

piedi hanno dei suoni aridi, degli scric- 

chiolii quasi metallici, si affolla il popolo, 

più o meno pio, verso il recinto bruno 

in cui si addossano tante tombe e tante 

GDO 
E’ il giorno che i vivi consacrano 

pietosamente alla memoria dei defunti; 
tutte le fosse risvegliano degli affetti, e’ 

quasi tutte hanno dei sospiri, delle la- 

grime, dei fiori. Quelle fosse che ten- 

gono seppelliti i nostri cari, sono oggetto 

oggi di una cura più assidua, perchè 

tutti sentono il dovere di continuare in 

qualche modo ai nostri morti l'affetto 

che si portò loro mentre vivevano. 

Ma, unitamente ai tanti morti che 

giacciono sotto terra, si ha mai pensato 

ai tanti morti, che vivono fra noi e in 

mezzo a noi? Morti, il cui meccanismo 

fisiologico funziona ancora, ma che in 

realtà sono morti, o non furono mai 

vivi? E sono i morti nello spirito e i 

morti nel cuore. Ah, questi cui manca 

la nozione del vero e del buono, che 

vivono assorti nell’aspirazione unica di 

dalle passioni innate, che non sospettano 

neppure il mondo sconfinato — rifiorito 

di beni innumerevoli, di purificazioni 

nobilissime, attraverso le quali, l’anima, 

passando, si rinnova, si conforta, si fa 

migliore — che esiste al di là della 

cerchia dell’ individuo soddisfatto: questi 

sono i morti sopra la terra. Gente che 

conosce l'io trionfante, ma non ha la 

più lontana nozione dell’altruismo, della 

giustizia, della beneficenza; gente che 

vive sulla terra per legge di gravità e 

non alza mai lo sguardo alla conca 

azzurra di cielo che sta sopra di noi,     appunto per ricordarci che troppo en- 

gusti sono i confini della terra su cui 

viviamo ! 
Codesti infelici non si possono consi- 

derare che come morti, e perciò detti 

dal Poeta 

ente, cui si fa notte innanzi sera. 
2 

E la notte è la morte! 
Costoro, come vissero passivamente, 

così passeranno, senza. forse rendersi 

conto della profondità dell’ ignoto che 

affrontano. Mangiano, bevono, passeg- 
giano, ma mai una scintilla del bello 
eterno ne illuminò la mente e le pro- 
fondità sterili dell’anima e del cuore! 

Ed è così che nel nostro piccolo 
mondo sono assai più i morti che i 
vivi; e allargando i confini della dedu- 
zione, è così che si viene all’ afferma- 
zione che solo al di là — dove abbiamo 
immaginati i sogni paurosi e profondi 
della morte — sia l’unica, la vera vita, 

Non parrà quindi inopportuno il ri- 
cordare, oggi, unitamente ai morti che 
giacciono sotto terra, i morti del cuore 
e dello spirito, che vivono sulla terra, 

sotto l’azzurra volta del cielo. Ricordarli 
per richiamarli alla vita, per dir loro 
che senza un ideale divino che ci ri- 

scaldi e trasformi in virtù le potenze 

dateci dalla natura, non è vita la nostra; 

e che solo quando i nostri sforzi saranno 

intesi al bene ed alla elevazione dello 

spirito, noi potremo affermare, in faccia 
a tuiti: /o vivo! 

‘Per tutte adunque le miriadi di morti 

che vivono sotto terra, per tutte quelle 

anime che si inebbriano nella contem- 

plazione estatica della luce eterna, av- 

venga nel mondo la risurrezione delle 

falangi di esseri che sono morti da 

tempo e nel tempo; di tutti coloro che 
sono ancor più dei morti da compian- 
gere, poichè essi non vissero, non vi- 
vono, non vivranno in eterno! 

Paulus. 

  

   

  

  

LA COSTITUZIONE: 
l proclama dello Czar 

  

Pietroburgo, 31. — Ecco il testo del 

proclama dello Gzar col quale annuncia 

la Costituzione : 

« Noi Nicola II per grazia di Dio Im- 

peratore ed autocrate di tutte le Russie, 

Czsr di Polonia, Granduca di Finlandia, 

ecc., dichiariamo a tutti i nostri fedeli 

sudditi: 1 torbidi e le agitazioni nella 

nostre capitali ed in numerose altre lo- 

calità del nostro impero riempiono il no- 

‘stro cuore di un grande e penoso dolore. 

La felicità del Sovrano russo è indisso- 

lubilmente legata colla felicità del popolo 

ed il dolore del popolo è dolore di Se- 

vrano. Dalla attuali agitazioni può sorgere 

una profonda disorganizzazione nazionale 

ed una minaccia per l’integrità e l’unità 

del nostro impero. L'alto dovera impo- 

stoci dalla nostra missione sovrana ci 

cbbliga a cercare con ogni nostra ragione 

e con ogni nostro potere di affrsttare la 

cessazione di torbidi così pericolosi par 

lo Stato. Avendo ordinato alle autorità 

rispettive di procedere con misure atte a 

evitare manifestazioni dirette o disordini, 

. eccessi a violenze per tutelare le persone 

tranquille che aspirano alla calma, all’a- 

dempimento dei doveri che incombono 

a ciascuno, noi abbiamo riconosciuto in- 

dispensabili per realizzare con successo i 

provvedimenti generali, tendenti alla pa- 

cificazione della vita pubblica, di unifi-. 

ficare l’azione del governo superiore e 

noi imponiamo al governo il dovere di 

compiere come segua la nostra inflassi- 

bile volontà : 

«1. concedere alla popolazione i fon- 

damenti incrollabili della libertà civile 

basata sulla reale inviolabilità delle per- 

sone, della libertà di coscienza, di parola, 

di riuniene e di associazione. 

«2. senza sospendare le elezioni ante- 

cedentemente ordinata per la composi- 

zione della Duma di Stato, chiamare a 

partecipare alla Duma stassa nella mi- 

sura del possibile e per quanto lo per- 

metta la brevità del tempo da ora sino 

alla convocazione della Duma, le classi 

del popolo ora completamente private dei   

diritti elettorali, lasciando in seguito lo 

svolgimento ulteriore del principio del 

diritto elettorale ganerale alle istituzioni 

legislative ora stabilite. 
« 3, Stabilire come regola immutabile 

che nessuna legge possa andare in vigore 

senza l’approvazione della Duma di Stato, 

e che sia garantita agli eletti del popolo 

la possibilità di partecipare realmente 

alla sorveglianza della legalità degli atti 
delle autorità da noi nominate. Richia- 

miamo tuiti i fedeli figli della Russia a 
icordersi il loro dovere verso la patria e 

a contribuire alla cessazione di questi 
insuditi torbidi e ad applicare insisme 
con noi tutte le loro forze al ristabili- 

mento dslla pace sulla terra uatale. 
« Dato a Paterhof il 1730 ottobre 1905, 

medesimo anno del nostro regno. 

Firmato: Nicola II ». 

La relazione Witte. 

Il manifesto dallo Czar è seguito dalla 

seguente relaziona di Witta all’ impera- 
tore: 

« Prescriveodomi di prendere a mia 

norma quanto procede, V. M. si è de- 
gnata di indicarmi l’ indirizzo di governo 
in considerazione dell’attuala stato della 

Russia. L’agitazione della socistà russa 
nen è il risultato di parziali imperfezioni 
del regima sociale governativo, o il ri- 
sultato di azioni organizzate dagli ele- 
menti estremi. Le sue radici più prefonde 
hanno origine nella violazione dell’equi- 

librio delle aspirazioni morali e delle 

forme esteriori della vita della società 

russa intellettuale. 
« La Russia aspira a diritti fondati 

sulla libertà civile. Il problema princi- 
pale per il governo consiste nel realiz. 

zare, prima della sanzione da parte della 
Duma, tutti gli elementi della libertà ci- 
vile e il pareggiamento davanti alle leggi 

di tutti i russi, senza distinzione di reli- 
gione 0 nazionalità. 

«Il secondo problema consiste nella 

creazione di norme legislative, affinchè . 
siano garantiti i benefici della libertà 

civile, politica ed economica, avendo di 
mira il bene delle masse popolari. 

« La realizzazione di questi fini non 
potrà essere immediata poichè nessun 
governo potrebbe improvvisamente pre- 

parare 135 milioni di uomini con una 
vasta amministrazione alla elargizione 

della libertà. In conseguenza è necessa- 
rio possedere un governo composto omo- 
genesmente e con unità di scop', che 
abbia cura di applicare praticamente Î 
principali postulati della libertà civile e 
chs sia prova di sincerità e lealtà d’in- 
tenzioni. 

«Il governo deve astenersi da qual- 
siasi ingerenza nella elezioni della Duma 

e non deva perdera di vista îl desidario 

sincero di realizzare l’ukase del 25 di- 

cembre 1904. Il governo deve mantenere 

il prestigio della Duma e la fiducia nei 

suoi lavori e non deva resistere alle sue 

decisioni fino a tanto che queste non 

siano incompatibili con la grandezza sto- 

rica della Russia. E” necessario associar- 

si con le idea alla grands maggioranza 

della società e non di alcuni gruppi 0 

frazioni rumorosi e troppo spesso insta- 

bili. Importa specialmente assicurare la 

riforma del Gonsiglio dell'impero secon- 

do un principio elettorale.. ; 
«Io ritengo che i seguenti principii 

debbano presiedere all’esercizio del po- 

tere esacutivo: È > 

«A. La franchezza e la sincerità nella 
conferma delle libertà civili e nello 

stebilimento di garanzie per assicurare 

il mantenimento di queste libertà. 

«2, Una tendenza verso l’ abolizione 
delle leggi di privilegio. 

«3. La coordinazione delle attività di 

tutti gli argani dello stato. 
«4. L'esclusione delle misure repres- 

sive rispetto ai precedenti cha non mi- 

nacciano apertamente nè la società, nè 

lo stato. 

«5. L'opposizione ad atti che mani- 

festamenta minacciano la società o lo 

stato, easando tale resistenza fondata sulla 

legga e sulla autorità merale della mag- 

gioranza ragionevole della società. 
« Bisogna avere filucia nel tatto po- 

litico della sociètà russa. H’ imposzibile 

che questa società desideri uno stato di 

anarchia con la minaccia di tutti gli or- 

rori della guerra civile e dello smembra- 

mento dell’ impero ». 

 L’esultanza del popolo. 

Parigi, 31. — L’ Eclair ha da Pietro- 

burgo ore 41.25. Il manifssto dello Czar 

fu pubblicato alle ere fl di stanotte. 

L'aspetto della città è singolare. Al- 

cuni sono pazzi di gioia e corrono per le 

strade urlando urrah! altri sono irritati 

per la mancanza dell’amnistia. 

Il manifesto imperiale produce ottima 

impressione. I giornali che hanno ripreso 

le pubblicazioni vanno a ruba. Si grida 

ovunque entusiasticamente: Viva la li- 

bertà! La folla invita le pattuglie e la 

truppa a rientrare nelle caserme. 

L'indirizzo entusiastico 
del Consiglio di Pietroburgo. 

Pietroburgo, 31. — Nalla seduta di ier- 

sera il Consiglio municipale dopo ascol- 

tata la lettura del manifesto imperiale 

decisa di inviare allo Czar il seguente 

indirizzo: Il municipio di Pistroburgo 
accoglie con giola la notizia tanto attesa 

della proclamazione della libertà e conta 
‘fermamente in un granda brillante av- 

venire pella nostra cara patria. Viva l’im- 

peratore di un popolo libero | 

La situazione continua minacciosa. 

La ficita di Odessa si ribella. 

Pietroburgo, 1. — lu un meeting tenuto 
ieri sulla prospettiva Nswsky un oratore 
narrò che de Witte ricevette un tele- 

gli annunciava, che quattro corazzate si 
erano ribellata ed avevano cominciato a 

bombardare la città. La notizia però viene 
smentita. 

Odessa ha proclamato 

la propria indipendenza. 

‘Lendra, 1. — Lo Standard riceve da 
Odessa, Si: 

« AU’ unanimità il Consiglio munici- 
pale si è costituito in Comitato tempo- 

raneo di salute pubblica, e in presenza 

dei delegati di tuite le classi, dei com- 

del partito rivoluzionario, delle associa- 

zioni israelitiche e Gegli scienziati, ha 
decretato la espulsione della truppa, il   disarmo della polizia, la destituzione del 

‘| governatore civile, la creazione imme- 

 diata di una milizia composta di citta- 
| dini e la liberazione di tutti i prigionieri 
‘ politici non ancora giudicati. Venne for- 
mulato pure un appello urgente per l’am- 
nistia completa di tutti i prigionieri po- 

gramma del governatore di Olessa che 

mercianti, delie organizzazioni industriali, 

litici giudicati e condannati. Una copia 

di questi decreti venne consegnata al 

generale Kandaz, che feca ritirare im- 

mediatamente le truppe al di là dei li- 
miti della città. I giornali usciranno nuo- 
vamente domani. La città di Olessa, in- 
dipendente e libera, affrancata da ogni 
tutela dello Czar, pel momento è, per 
così dire, una repubblica urbana che 
aspetta che la costituzione entri in vi- 

gore ». 

Gioia e sangue. 

Pietroburgo, 1. — Telegrammi ricevuti 
segnalano dimostrazioni entusiastiche a 

Smoleask, Romuy, Ki.w, Kalish, Rostow, 

Nowronish, Sarato, Elisabsthgraf, Sinfe- 

roph, Karkoff, Rilinsk. 

A Poltawa l'entusiasmo venne dissipato 

da un’aggrassione dei cosacchi che cari. 

carono la folla pacifica. Vi sono nume- 

rosa vittime. 

Un altro telegramma annuncia che la 

folla tentò di assalire le prigioni. 
Un incidente simile avvenne a Kiski- 

neff turbando la gioia della popolazione. 

Vi sono 10 feriti. 

Sciopero generale in Riga. 

Berlino, 1. — Si ha da R'gs che io 
sciopero si è esteso a tutta le fabbriche. 

‘Le scuole ed i teatri sono chiusi e le 

comuricazioni ferroviarie interrotte. 

Capo dello polizia 

preso dai dimostranti. 

Sesnovic, 1. — I minatori del distretto 
scioperanti formarono immensi cortef fa- 

cendo dimostrazioni rivoluzionarie. Gli 

operai imprigionarono il capopolizia del 

distretto, Petrokoff. Durante una dimo- 
strazione alcuni ufficiali tirarono revo!- 

verate sulla folla. 

A Fabianice fuvvi un conflitto tra le 

truppe e gli operai con due morti e 24 

feriti. 

A Varsavia si spara. 

Varsavia, 1. — I negozi sono chiusi, 

le trupps dispersero i meetings. Lo scio- 

pero è generale. La folla viene dispersa. 

a fucilate. PR 

I ferrovieri decisero che riprenderanno 

il lavoro quando il Governo abbia pro- 

mulgato l’amnistia ai detenuti politici ed 

istituito il Governo polacco autonoma. 
  ma 

“ep feste di Genova 

  

Genova, 31. — La Regina feri visitò la 

Pia Casa della piccola Provvidenza, ed 

ebbe parola di elogio per le suore addetta 

ai piccoli ricoverati. 

I Rsali quindi si recarono a Sampier- 

darena per presenziare alla inaugurazione 

della scuola Nicolò Barabino e del mo- 
numaento al grande pittera. 

Poscia i Reali ritornati a Genova fe- 

cero una visita al museo Edoardo Chios- 

sone, a alla civica biblioteca, alle cinque 

e trenta pomeridiane si recarono alla 

stazione Brignola salutati lungo tutto il 

‘ percorso dalla folla plaudenta. e 
Partirono per Caserta nel treno spe- 

ciale giunto poco prima da Racconigi e 
nel quale si trovavano i tre principini. 
  

Conversione della rendita 
e riforma tributaria. 

nio   

  

Roma, 1. — L'on. Garcano sta cccu- 
pandosi della esposizione finanziaria che 
farà alla riapertura della Camera. Il mi- 

delle frasi smaglianti, ma in compenso 
e una mente molto equilibrata ed ha 

una grande competenza finanziaria onde 
la sua esposizione sarà un documento 
importante. 

L’ esposizione sarà divisa in tre parti: 

nella prima egli annuncierà la prossima 

conversione della rendita dimostrando 

{coma questa sia stata ritardata dalla 
guerra russo-giapponese. Nella seconda 

delineerà il conzetto fondamentale della 

riforma tributaria di cui sta eccupandasi 

l’on. Maiorana e che verrà discussa fra 

giorni in Consiglio dei ministri. Nella 

terza parte l'on. Carcano esporrà la si- 

tuazione del bilancio che è veramente 

ottima e chetende a migliorare rendendo 

dei pubblici servizi e di alleggerire i 

tributi che pesano sulle classi meno ab- 

bienti. 
L'esposizione finanziaria dell’on. Car- 

cano per l’importanza del contenuto a- 
vrà certo un successo serio e positivo.   nistro del tesoro non possiede il segreto 

così possibile di aumentare le dotazioni | 

DIVAGAZIONI 
A proposito d'istruzione religiosa e di 

catechismo e di insegnamenti cristiani 

che il libello socialista, anche su l’auto- 

rità del Gabelli, insiste a chiamare inu- 

tili, perchè non servono a diventar mi- 
gliori, riferiamo: SE 

Victor Hugo, il più grande scrittore 

contemporaneo della Francia così parlava 

alla Camera dei deputati nel 1848: Io 
voglio l'insegnamento religioso, perchè 
lo credo necessario più cha mai al giorno 

d’oggi. Più l’uomo ingrandisce, più egli 

deve credere. Io voglio sinceraments, ar-. 
dentementa l’ insegnamento religioso, ma 
l'insegnamento religioso della Chiesa ». 

Poteva parlare più chiara? E Victor. 

Huno non era nè prete, nè cattolico. 
Mazzini nei doveri scrive: « L’ origine. 

dei nostri doveri sta in Dio. La defini- 
zione dei nostri doveri sta nella sua legga 

(pag. 18). Mazzini nè prete, nè cattolico. 
— conosceva l’importanza e l'efficacia 
degli insegnamenti della legge di Dio, 
perchè utili a formare coscienze vere e 
cittadini onorati». 

L’ illustre Montalembert scriveva: « Vo- 
lete guarire una nazione dai delitti cha 

ella commette? Datele per rimedio il 
Catechismo ». 

Lord Glastone, uno fra i celebri uo- 
mini politici d’ Inghilterra, il 21 dicem- 
bre 1872 in un discorso proclamava la 
« necessità dell’ istruzione religiosa ». 

E potrei citare testimonianze e confes- 
sioni preziosa di storici illustri coma il 
Botts, il Macchiavelli, il Cantù, il Thiers, 
il Balbo di politici e scrittori e filosofi 
nen meno celebri come il Castellar, il 
Gioberti, lo Smiles, il Siamondi, il Vico, 
il Pascal e altri ancora che riconoscono 
l’ utilità, l'efficacia degli insegnamenti 
morali a del catechismo, e chs hanno 
veduto e studiato l’abbiezione, la corru- 
zione, il disonore di quei pupoli e di 
quegli individui che quelle massime e 
quegli insegnamenti hanne ripudiato. 

Che sieno i suddetti tutti imbecilli e 
impostori-e-agini? Si dava eredere più 
ad essi o ai corrispondenti di certi giornali? 

Poveri tegulei! Che indirizzate le let- 
tere a voi siessi e vi aggiungate risposte 
e commenti! A chi credete darla da bere? 

E... a proposito di Gabelli, oh perchè 
non si citano agli oparzi seguaci non del 
socialismo parchè pochi a Torre cono- 
scono che cosa sia veramente socialismo, 
ma seguaci dei corrispondenti e dei con- 
ferenzieri dilettanti, perché ripeto non si 
citano anche queste parole dsl Gabelli: 

« Non c’è cosa più stupida e più brutta 
« della bestemmia. Immaginarsi se quel 
« Dio che ha fatto il cielo ha paura di 
«noi miseri pulcini. Non conviene, è ri- 
«dicolo fare i bravacci contro Dio. E chi 
«non ci crede, non è libero di bestem- 

«miare perchè deve rispettare la fede 
«altrui. La bestemmia è una prova ma- 
« nifesta di rozzezza, di villania » ?? 

Ah non si ricordsno agli opsrai queste 

parole! Eppure ne hanno tanto bisogno, 
di qualunqus partito essi siano, ma in 
modo speciale quelli che non solo dicono 
bestemmie ma si fanno maestri di essa 

e lettori assidui di quei giornali che ne 
hanno piene le colonne, di quei giornali 
che per educare l’operaio riportano detti 
dell’ Hsina e il suo canto dei tessitori. 

Oh bella educazione! Sai forse l'alba, 
l'aurora del sol dell’avvenir? 
  

Contro la propaganda antimilitarista. 

Roma, 1. — Il partito socialista rivolu- 
zionario avrebba dato delle istruzioni ai 
giovani che debbono presentarsi alla chia- 
mata sotto le armi della classe 1885, 

circa il modo di intensificare nelle file 

dell’esercite la propaganda antimilitarista. 

Il governo informato di questi propo- 
siti, ha ordinato alle autorità militari di 

usare la massima severità per impedire 
che i giovani inesperti vengano suggestio- 

pati da qualche mattoide e trascinati a 
gravi conseguenze. 

Dalla Provincia 
Gemona 

  

30 ottobre. 
Importonto e rumorosa seduta consigliare. 

i Il nostro consiglio questa sera era 
chiamato a discutere cose importantissime 
per la nostra città, quali: il preventivo 
bilancio 1906; esazione dazio, costruzione 
fabbricati scolastici rurali e urbani; ac- 

cantonamento degli alpini, ed altri oggetti. 
Alle 7 3;4 sono presenti tutti i consi- — 
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glieri è tin pubblico nuimetosissimo. Gia 
(3) 

si prevedeva che la minoranza avrebba 

  

ostac 
dell’ordine dal giorno. Diffatti appena 
aperta la seduta, e commemorati dal sin- 
daco con nobili parole il consigliere Nicli 
e i! concittadino prof. Osterman, il con- 
sigliere Iuppi solleva un incidente sul 
Regolamento delle sedute per quanto 
riguarda l'approvazione del verbale della 

seduta precedente (ripetizione inutile di 
altra discussione avuta precedentemente). 
Sorge poi il consiglisre Nais il quale, 
non si sa con quale fendamanto, discute, | 

;olato il più possibile lo svolgimento | 
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gli avversari noi avrebbsno risparmiato 
eguali rimproveri sa non avesse dato alle 
stampe la sua relazione, trattandosi d’un 

   sal 

oggetto di vitale importanza per la scuola ! 
e per l’avvenire della città; elogia alta- 
menta l’operato dell’assessora. 

Nei frattempo ia minoranza aveva preso 
le scale seguita dal numeroso pubblico 
che compatto... rimase nélla sala. 

E la maggioranza liberata da un ele- 
mento così pece pacifico passò alla di- 

| scussione degli aggetti senza alcun grave 

opra deliberazioni del Consiglio scola-. 
stico provinciale a 
ignote; poscia cerca di dimostrare che 
la commissione nominata dal Consiglio 

lui perfettamente 

incidente. 

Ii bilancio preventivo fu approvato al- | 
» » “ p ®» » Di É 

l’unanimità è con soddisfazione fu rile- i 

vato cha i gravi guai d’un deficit accen- 
‘nati sui giornali di questi giorni si ri- 

&r l’esame e graduatoria di maestri con- : 8 

mentare con l’incarico della Direzione 

| didattica non era composta degli elementi 
| voluti dalla legge. Ad entrambi risponde 
l’ass. avv. Fedrigo Perissutti dicendo che 
per quanto riguarda il Regolamento la 
Giunta e la maggioranza del Consiglio 
aveva già in precedenza data al regola- 
mento quell’interpretazione che viene 
nuovamente combattuta dall’Iseppi e che 
per evitare ulteriori equivoci, verrà por- 
tato ai Regolamento stesso le opportune 

correnti al posto di Ve VI classe ele- 

duceva a ban paca cosa. 
Dal bilancio si passò alla discussione 

sui nuovi fabbricati scolastici. L’assas- 
: sore della pubblica istruzione rilevò con 
brevi ed efficaci parels l’importanza del- 

| l’oggetto riscuotendo speciali approva- 

modificazioni. Il consigliere Nais franca-. 
‘ che presentarono le loro offerte. (1) mente si dichiara impreparato e incom- 

petente per il momento a rispondergli 
come si dovrebbe; però servendosi del 
solo raziocismo, gli pare che il Nais abbia 
preso un bel granchio, perchè altra cosa 
è parlare di direttore didattico nominato 
esclusivamente ad hoc altra cosa è la no- 
mina d’un maestro con incarico della 
Direzione didattica. Non appena terminati 
qussti due incidenti s'alza un altro con- 
sigliere della minoranza, il sig. Ugo Da 
Carl5, il quale comincia dal fare le sue: 
meraviglie con le relative proteste per 
aver la Giunta amesso di dare alle stampe 
il preventivo del bilancio, perchè fosse 
comunicato ai singoli consiglieri per gli 
opportuni studi. Alle protesta del Da 
Carli unisce le sus l’Iseppi ricalcando la 
dose. Mi scordavo di dirvi che il sig. De ; 
Carli ebbe anche ad osservare con parole : 
acri e pungenti che mentre la Giunta 
aveva cmesso la stampa del preventivo, | 

| l’ass. della pubblica Istruzione ‘avv. Fe-: 
Grigo Perissutti aveva dato, per reclame. 
alle stampe la relazione sui fabbricati 
scolastici. Viene data la parola al sig. 

zioni dei consiglisri Fantoni a Palesa e 
le approvazioni generali del Cansiglio. 

Diversi incidenti diede luogo invece la 
discussione deli’ esazione del dazio con- 
sumo. Per non alluagarmi di troppo dirò 
che scartata l’idea della municipalizza- 
zione, su proposta del Fantoni appog- 
giata dal Palese venne stabilito di aprire 
una licitazione privata fra le varfa ditte 

In seguito si idiscussero altri oggetti 
in seduta pubblica e privata di minore 
importanza. 

E per chiuiere esprimo il mio mo- 
desto parere sul contegno delle mino- 
ranza. i 

Questa trovavasi di fronte ad un serio 
dilemma: 60 approvare l'operato della 
Giunta 0 contrastarla mettendosi aeviden- 
temente in contrasto con gli interessi più 
vitali della città. 

Per togliersi d’ogni impiccio credette 
bene dileguarsi, 

(1) Riguardo all’accantonamento degli 
Alpini si stabilì di concedere l'apposito 
locale riservandosi però ! uso per le 
scuole durante l’ inverne 1906-1907. 

Cedroipo. 

  

20 ottobre. 
In memoriam. 

Sono cggi otto giorni dacchè il com- 
pianto Mons. Gio. Batta Mainardi veniva 

| deposto nella tomba di famiglia dopo i 
Rossini, segretario interinale, il quale. a Ra E 

‘ corso di clero, di gente venuta dai vicini spiega che la mancata stampa del bilancio 
è dovuta non a trascuranza della Giunta, 
ma al fatto della partenza del segretario, | 
e per non ritardare la formazione desi 
ruoli, a questa risposta abbastanza evasiva 
il consigliere Iseppi non s’accontenta ma 
muove rimprovero perchè la Giunta non 
ha fatto da sola quanto avrebbe potuto 
fare col concorso del segretario. A quasto 
punto domanda la parola il consigliere 
Fantoni, il quale avanza la proposta di 
rimandare la discussione dal Preventivo 
ad altra seduta per dare tempo alla mi- 
neranza di fare i loro profondi e scienti- 
fici studi, 

Ma la minoranza compatta, per quella 
tal coerenza propria ditutte le minoranze, 
rigetta la proposta Fantoni e vuole subito 
la discussione. 

Il pubblico rumoreggia, il consigliere 
cav. Daniele Stroili sbuffa e non può più 
trattenersi, e interpretando i sentimenti 
della maggioranza, facendo appello al 
busn senso del pubblico, rileva le arti 
veramente ridicole degli avversari. 

La minoranza scatta e con gesto degno 
degli antichi spartani si accinge ad ab- 
basdonars la sala. S'alza in allora il con- 
sigliere Palese, e riferendosi alle parole 
preferite dal Da Carli e dall’Iseppi contro 
il Perissutti nel mentre fa presente che 
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Oza! settimana, questi toglieva una 
modesta somma dal profitto generale e 
la ripartiva fra tutti i figli, perchè potes- 
sero prendersi qualche onesto diverti- 
mento. i 

Alla fine del mese, faceva un conto 
generale del guadagno, ne prelevava il 
occorrente al mantenimento della famiglia 
e il di più era accuratamente messo in 
serbo. 

Da questa regolarità scrupolosamente 
re | proveniva la prosperità dei 
Ghegusn. i 

1 primi tempi erano stati asszi duri, e, 
invece di sidro si beveva dell’acqua. 

‘Psi giunsero le buone annate. La sorta 
sorrise ai Santi Angeli, e mercè l'ordine 
della madre i giorni cattivi scemparvero 
per dar luogo ad una relativa agiatezza. 

Ssnza lasciarsi abbagliare da questo 
inizio di benessere i giovinotti raddop- 
piarono di coraggio, la madre di eca- 
nomie. 

Mercè acconti regolarmente pagati, fu. 
comprata la casa del Guilvinec; in breve, 
alla morte del padre, la sostanza dalla 
famiglia ascendeva ad una quindicina 

“di migliaia di lire, 
Alle parole di Fanch, la vecchia face 

qualche obbiezione che non fu ascoltata 
dei fratelli. 

Come avavano fatto al tempo del padre, 
valevano continuare; si opposero erer-   

funerali che riuscirono solenni psl con- 

paesi, per numerosissime rappresentanze 
e grande stuolo di amici e ammiratori 
dell’estinto che vellero venire in persona 
a tributargli l’ ultimo omaggio. Oh! quan- 
to era amato il Rev.mo Monsignore, 
Qussta esclimazione mi esce spontanea 
dal cuore nel vedere il largo rimpianto 
con cui fu accompagnata la sua dipartita. 

Da ogni porta e dalla persone più alte 
sia ecclesiastiche che civili sono giunti e 
continuano a giungere alla nob. famiglia 

i telegrammi, lettore, carte da visita colle 
più balle espressioni di affetto, di cordo- 
glio e promessa di suffragio per VPanima 
benedetta. Pragiosissimo è il telegramma 
che il S., Padre per mezzo dell’Em.c 
Segretario di stato diresse alla nobile fa- 
miglia appena apprese la morte di Mon- 
signore s che suona cesì: «Santo Padre 
pregata pace all'anima desidaratissima di 

; Mons Gio. Battista a conforto della neb. 

famiglia Mainardi nella luttuosa circao- 
sianza invia l’apostolica benedizione» E 
di grande cerforto riuscì veramente ai 
noeb. Mainardi questo telegramma che 
essi non possono ricordare senza com- 
mozione pensando che il Vicario di Cristo 
avea pregsta la pace eierna al loro ama- 
tissimo zio, prima che la salma di questi 
uscisse di casa per esse portzta all’ ultima 
dimora. Di grande conforto farono lore 

gicamente ad ogni mutamento. 
Non patendo vincere la loro resistanza, 

la vecchia. msdre chiusa nell'armadio 
quel sacchetto di scudi. Ma le venne un. 
pensiero. 

— E Gian Maria? — domandò. 
— Gian Maria... 

_— SÌ... l’aveta consultato ? 
— Né, ma... i 
— È siete certi che accetti quanto a- 

vete determinato ? D° 
I giovanotti eselamarono: 
— Perchè non dovrebbe accettare que- 

sta decisione! 
“Ma la madre insistette ancora: 
— Desidero che Gian Maria venga 

consultato. 
— À cha pro? — fece una voce di 

sull’uscio. — Gian Maria non conta più. 
Tutti si voltarono. 
Era il Cam, Comparso da pochi istanti, 

ascoliava avvinazzato, cogli occhi lucicanti. 
Fece un passo innavzi e si fermò, dando | 
una guardataccia ai fratelli, che avevano 
di tratto tsciuto. : 

Ripigliò : i 
— Il parere di Gian Maria a che ser» 

virebbs? Consultare Gian Maria! Che ve 
ne potrebba importare ? 

Vi fu un istanta di silenzio. 
Lo ruppe il Cam: : 
— Ebbene, Fanch, tocca a te il rispa- 

dere: ormai non sei tu il padrone? 
Fanch, ssnza mostrare di aver capito 

il significato di queste ultime parole, 
l8poss : 

î   

simo Arcivescove, del Patriarca di Ve- 
nezia, di Mons. Isola sce. ece, 

Hd or ora ie sono ritornato da Vene- 
‘ Schito bituminoso di cui a suo tempo è! 

zia dove, quale rappresentante la paroc-: 
chis di Goriz è la nob. famiglia Matnardi, 
sono state ad assistere ad un solesne fu-. 

nerale fatto nella chiesa di S, Giuliano in 

suffragio dell'anima di Monsignora per 
cura del Rev.mo Arciprete, Gapitelo e 

S. Marco, Ecco” Ciero delia basilica di 

È 
i 
i 
} 

Ì 

come la Difesa descrive la solenne fun-. 

zione: 
«Questa mattina, come avevamo an- 

runciato, ebbaro luogo nella chiesa di 
S. Giuliano ls Raequie solenni che VAr- 
ciprete di S. Marco, unitamente al suo 
Giero, vollero fossero tsnute a suffragio 
del compianto e veneratissimo Mossigaas- 
re, che per tanto tempo edificò la paroc- 
chia di S. Marco e specia' mente la nostra 
Patriarcale Basilica, di cui era affaziona- : 
tissimo e nella quals godeva di celebrare . 
la S. Me:sa ogni giorno, dinanzi a nu- 
maeroso e devoto concorso di fedeli al- 
l’altare della Nicapeia. 

La famiglia Mainardi gratissima al 
pensiero cristiano ed aff.ituoso di Mons. 
Apollonio, aveva mandato a rappresen- 
tare alcuni parenti ed espressamente il 
R.mo Don Giacomo Zamdaro, ecanemo 
spirituale di Goriz di Codroipo, il quale 
con sentimento di figlio e di Ministro 
del Signore nell’ ultimo tempo della ma- 
lattia di Mons, Mainardi a Goriz lo aveva 
assistito con tuite le premure e con tutto 
l’aff.ito possibile. 

Abbiamo notato, oltre a quelli fra gli 
intervenuti, Mons, Gan. Augeli, il Rev.do 
Lor. Angelo Rossi, alcuni Convittovi in 
rappresentanza del C. N. Mirco Fosca- 
rini, il R.do Padre Fiattio, il Dr Per- 
tanza, D. Audrea Arrigo, i Fratelli Tes- 
sare, il cav. Aloso; e fra le signore, la 
nob. Teresa Molessi Lanioni e figlia, le 
signore Serantoni, Siurli, Maculan, Dacy, 
8cc. ec£, 

Dops la recita del Notturno, Mons. A- 
pollonio celebrò la Santa Messa assistito 
dai R.di Msensgazzi s Bigato. 

Fu castata la Messa dsl Witte, dopo 
la quale fu impartita al faretro la rituale 
assoluzione. 

Questo cristiano tribute di affatto 
a di stima al Veneratissimo Monsignor 
Mainardi sia di cenforto alla sua nabile 
famigli», la quale. può esssra ben certa 
che la parrocchia di S. Marco non dimen- 
tichsarà la ridente s dolcissima figura del- 
l’amatissimo Monsignore, che, nel rigo- 
glio della vita, anchs nell’età più matura, 
sapeva col suo sorriso gioviale infondere. 
in quanti avvicinava, per la serena tran- | 
quillità del s10 spirito, il conforto e la 
speranza celests nella vicissitudini della 
terra ». 

Resiutta. 
29 ottobre. 

Procede | 

Resia a impress Ferrari in quante al ta- 
glio e trasporto della immensa selva di 
Ucsa non è nulla andato a monte, come 
temevano tanti ma anzi dopo il grave 
attentato l’opsra di cinquanta anni di du- 

    
tire par 99 anni a trasportare il pregiato 

giata nsì Crociato esposte Vanalisi chimica. | 
medesima funicolore : 

delle ca- | Civico ospitale radunatasi 
Al fianco della 

un robusto telefono trasmette 
verne della miniera fia qui al palazzo 
nueve della direziona ia voce dall’oparaio. 

Opere novelle. 
Oltre la fabbrica di birra e cemento 

passa in buone acque la sega. Questa ul- 
tima venne assunta per dieci anni dal 

gara i boschi di Chiusa, Rssiutta s Rac- 
colana. Il vecchio sistema viane total- 
mente ridotto a modernità con l’applica- 
zione di torbine e costruzione di un 
porto. A quasto dovrà 
che ora sta socgendo dal Fslla alta 5 
metri e lunga 52, con un costo comples- 
rivo di circa sessantamila lire. 

Processione- 

  

S. Vito al Tagliamento 
Î novembre. 

Adunanza dell'Amministrazione dell'ospitale. 
Il 30 u. s. l’amministrazione di questo 

in seduia ha 
approvato Ja retta di L i170 per i rico- 
: verati del Comuna e L. 190 per i privati. 

: ieri, al primo 

Burcorazia ferroviaria, 
A S. Giorgio della Ri-hinvelda l’altro 

treno per Spilimbergo i 
= 

x | viaggiatori non trovando più posto negli 
| signor Renier di Villa Santina per se-. scompartimenti di terza ciasse, si rivol- 

. sero al capo-stazione, che con maniere 

se:vire la Rosta. 

: due di egsi 

  

Ultra cortesi li invitò a salire nello scem- 
partimento bestiame: secondo lui avreb- 
bero contaminato i dns scompartimanti 
affatto vuoti di prima classe. Ma non tutti 
i viaggiatori accondiscesero all'invito e 

salirono in prima classe, 
i Grandi protesta da parte del capo-stazione, 
; I due viaggiatori volevano presentare {l 

Vada anche questa! Ozgi fu posta per. 
la prima velta in precessione la nuova. 
immagina della Vergine del Rosaria, ca- 
struita mella classica casa Ferdinand De-. 
metz, avute come tipo sd ssemplare di 
perfezione d’arte. Riuscì solenne a devota 
a piesa parrocchia divisa in sezioni e 
fraterna. 

Una lode ai bravi operai iombardi 
della funicolare, veri cattolici. Biasimo 
invece a quei quattro vensti che nen 
volando il ripos» festivo vanno in cerca 
del sempiterno!? Planus. 

Spilimbergo 
i novembre. 

Gronaoa varia. 
— Avete stampato nella 

manico dell’ambrello, ma per amore di 
pace, si accontantarono di pagare la dif- 
ferenza dalla terza alla prima ciazse. 

I premiati alla gara di tiro allo storno. 
Ecco il risultato della gara di tire allo 

storno seguit. nelle Stand-prato, domenica 
scorsa, 

Tiro di prova: I premio, medaglia d’oro 
sig. Paacatti rag. Andrea, IL id. d’argento, 
sig. Giavedoni dott. Avtonio, III id. id. 

“sig. Nono dott, Iginio, IV. id. di bronzo 
‘ sig. Frova Luigi. 

Tiro generale: I. premio L. 100 e II‘ 
L. 70 divisi fra i sigg. Quirini co. Qui- 

i rino e Pascatti rag. Andres, II. L, 50, 

eronaca di. 
Spilimbergo una vera primizia. Qui non. 
vi è uno equadrons di cavalisria e per 
questa semplicissima ragione è impossi- | 
bile che col venturo gennaio vanga le- 
vato ed è inutile prendersela con la no- 
stra benemerita amminietrazione. Ab! il 
profo ! 

— Fu qui di passaggio il vicentino 
D.r Gerevini, in giro di propaganda per 
il Berico. Sabato sera, 28, tenne al Cir-; 
colo « Giovani Cattolici » una Dalla con- 
fsrenza sul movimento cattolico giovanile. 
A lui i ringraziamenti cordiali di. tutti i; 
soci e laugurioe cha sia feconda di frutti 
la sua parola. 

— Martadì notte è morto il 

vacchio sar 
nostro 

ntess Francesco Pittana d’anni 

91. Serviva in Chiasa essmplarmente da | 
72 anni. Hea l'ideale dei santasi, 

Pace all'anima sua. 

Casarsa 
i novembre. 

Il dormiveglia dei Casarsesi. 
Parrebba impossibile, ma pure è così! 

Qui a Casarsa dova maggiore dovrebbe 
Ga essere la vita e quindi maggiore il mato 

‘i non vi è la prima perchè vi è mancanza 
‘ assoluta del secondo. — Accenno ad un 
‘ solo fatto, — Da diverso tempo si parla 

e a , di metter su un forno rurale riconosciute i {è AnaTearn È fe $ i 3 » 4 , Quante fu convenuto fra il comuns di . di assoluta necessità o psr lo mano di 

grande vantaggio per i contadini e per i 
poveri, perchè tanto gli uni comes gli 
altri con grandissima facilità petrebbsro 

| sostituire alla polenta 0 al pane vecchio, 

rata, con una elettrovia di 17 chilomstri | 
unica nel Veneto, fu completamente ri- | 
confermata. 

Moggio Uliness cha per rispetto alla at-. 
tuale forza di... inerzia dasideravano fre-, 
nare chi esce dal campo dei progetti e 
delle chiacchere. Ob bella! 

La funicolare. : 
Ancora una diecina di giorni e pei la 

funicolare americana che 
sima da R:siuita al moaote Pleuris sarà 
bella e compiuta. Il costo è di sessanta- 
mila lire, il percorso di cinqua chilome- 
tri e mezza, il numero delle corde quat- 

— Vual dire che sarai tu pure del 
nostro avviso, e che nulla verrai mutare... 

— Niante affatto! -- rispose lo zeppo. 
Faneh stette un istante confuso... 
— Vediamo, — ripigliò — forse non 

mi hai capito. Noi vagliamo, come per 
il passato, che la madre prenda il posto 
del padre nel conservare il denaro gua- 
dagnato, noi ls porteremo il frutto della 
pesca... 
— Io non pesco più! — disse il Cam. 
— Non vugi più pescare? — dissero 

i giovinotti, ssnza ben capirlo. 
| — Vi dico che, a partire da oggi, non 

‘ faccio più parte dell'equipaggio dei Santi 
Angeli. E° queste parlar chiare? 

Giò detto il Cam sedette a mensa, si 
appoggiò coi gomiti e stette in attesa. 

Fanch gli si avvicinò. 
— Fratello, — gli disse, — haf torto 

di parlare così, depo quanto accadde 
i questa mattina... Cam gli troncò la parola: 

— ORI Risparmiami le tus geremiadil.... 
Io non voglio più pescars.... la cass è ben 
semplice... e suppongo di essere padrone 
delle mie azioni. Perciò non passo ac- 
csitare quanta avete combinato tra voi.... 
— Che vnoi dire? 
— Una cosa naturalissima.... Lascio i 

Santi Angeli.... ho altre idee. 
— Vuui arruolarti fa un altra equi- 

i paggio? — s! arrischiò a dire un fratello. 
— Ivo, ssi troppo curioso... Ciò ri 

guarda me, Voglio guadagnare del denaro 
senza ricorrera alla pesca. 

i 
î 

— Gian. Maria, avrai sentito quello | 
che dicevamo alla madre. 

SI Ebbsne... Che vuoi dire? 

î 

— E non io metterai più in comune? 
— Si capisce; noi non lavoreremo più 

assieme.... 
I fratelli lo. cireondarono fentando di 

scorrerà altis- | 

  

faito in casa uso antico, il pane buono, 
fresco e a poco prezzo. 

L’anno ssorso, che fu scarso di grano- 
‘ turco, sarebba staio il tampo più oppor- le yi 3 È ni na i i E x 5 ssi % i 

I! colpo veniva tentato da certuni di i tuno per sì provvida istituzione ed allora 

| gi era anche radusata una commissiona 

all'uopo, ma psi tutto è finito lì. Queste 
anno però è il caso di tornarci sopra, 
tanto più che il granoturco continua ad 
essere più caro del frumento. 

Durque all’opsra. — Ma che si abbia 
da atiendere ancora che ci vengano a 
portare il boccane i fcrestieri e noi ad 
aspattario a bocca aperta come si è fatto 
finora? H° tempo di muoversi, di unirsi 
e di agire. ; A. D. C. 

TREN 

rimuoverla da una dsterminazione che 
non potevano spiegare so non pensando 
al dispetto cagionatogli dall’ ultima vo- 
iontà del padre. Ma io 8st:889, con un 
gesto, 38 li tolse d’attorno e non li velle 
ascoltare. 

— Regcliamo i contil — dissa briussa- 
mente. 

Stupore generale. 
— Quali conti? domandarono Marco e 

Cossrtine. i 
Il Giam alzò le spalle. 
— Guardatemi pure coma tanti imbe- 

ciliit Vi domando la mia parte dell’ ere- 
dità.g.. 

La vecchia madre erasi fatta pallidis- 
sima. 
— La tua parte, dici? — osservò con 

voce tremante Fanch. — Ma, disgraziato, 
dimentichi tu chs quel denaro è della 
madre? 
— EF’ di tutti noi. 
— Ti dico che appartiene alla madre, 

che ci alievò, che ci nutri, che si prese 
cura di noi... 
— Kd io ti rispondo che voglio la 

parte mie... che mi è dovuta.... che ne 
he bis:gno.... 

— Ahl sei veramente ubbriaco! ri- 
spose il fratello, già vinto dall’ indigna- 
zione... 
— Fanch, verresti insultarmi? Guar- 

datene bene! — disse il Gam, in pro- 
cinto di slanciarglisi addosso. 

Ivo e Guglielmo lo tratienevano, men- 
tre Cosentino e Marco cercavano di cal- 
mars Fanch. SR 

Acchetati alquanto gli animi, Fanch 
ripigliò : 

nt
ce
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! sîg. Pasqualis Lilla, IV. medaglia d’oro, 
sig. Salice ing. Antonio, V. id. d’argento, 
sig. Giavedoni dott. Antonio, VI. id. id, 
sig. Duò, VII. id. di bronzo, sig. Billia 
Giuseppe, VIII id. id. sig. Frova Luigi. 

Seguirono diversa poulles nslle quali 
riuscirono vincitori i sigg. Quirini, Pa- 
squalis, Salice, Rossetti, Nono e Giavedoni. 

ll restaurant era servito dai sigg. Tre- 
visan e Petracco. 

Molte signore s signorine si recarono 
nel dopo pranzo ad assistere alla gara. 

La luoe elettrica in teatro, 
Dimsnica sera si inaugurerà nel nostro 

teatro la luce alettrica, il cui impianto 
fu.delibarato nell’ultima seduta della so- 
cietà teatrale, 

La compagnia Servi e Piumati, cha 
racita al nostro testro, rappresenterà Ma- 
schere ® La zia di Carlo. 

I esncerso sarà senza dubbio numeroso. 
Il Circolo Savoia 

ha trasferito la sua seda io Via Sarpi, 
Palazzo Garlaiti. Paulus. 

Villalta 
41 novembre. 

Una smentita. 

Legge in due giornali della città: 
«Quell’integro e bueno professionista 

che fu il dott. Dimsnico Ermacora apsn- 
tosi marcoledì sera a Ma:tignacco aveva 
sempre manifestato il proposito di lasciare 
la vita senza l'impronta ed inutile egi- 
stenza del sacerdote ed anzi di essere 
cremato. 

Iì buan uomo fiuo alla vigilia aveva 
resistito ai ripetuti teotativi della tonaca 
nsra a si era rifiutato di ricsvera il prete. 
Ma questi vigilara e nell’ultimo giorno 
quando era impossibile da parte del mo- 
rente ogri resistenza morale il cappellano 
del passe volle entrsre in camera e som- 
ministrargli l’impostura di estremi con- 
forti, che egli non aveva mai voluti. 

Questa è l’opera, queste sono le vittorie 
che possono contare i ministri di dio 
finchè la nuova civiltà non gli abbia 
spazzati ». i 

Smentisso categoricamente una tale na- 
tizia. Al letto del moribondo accorsi — 
com'era mio dovere — solo e quando 
que’ di famiglia mi chiamarono. Alla 

— Gian Maria, è molto mala ciò che fail 
— Non reclamo se non quanto mi è 

dovuto: — rispose il Cam, 
Riceminciava il diverbio, che stava per 

invelenirsi, quando la vecchia madre si 
alzò: 

— Gian Maria ha ragione: — disse 
con voce calma. 

E, ritto, traversò la sala, per prendere 
dall’armadis un registro rilegato, cha 
sparse sulla tavola. 

— Ksca, — disse, puntando il magro 
dito sui feglio, — l’ultimo conto fatto 
da tuo padre, pochi giorni prima della 
sua morte. Gian Maria, vedi qui il tuo 
noma e quella dei tuoi fratelli. 

Il Cam staza immobile, ed oramai egi- 
tante. 

La madre lo chiamò, 
— Avvicinati, figlio mio, e leggi tu 

stesso, perocchè i miei occhi sono troppo 
vecchi e possono ingannarmi.... 

Egli! non si moveva. 
La vecchia gi chinò sul libro e lo ez2- 

minò a luogo. Rialzando il capo, spinse 
il registro verso il Cam, dicendo: 

— La parte che tu reclami e che tiè 
dovuta, come a ciascuno dei tuoi fratelli, 
aila fins del mese scorso ascendeva a 
duamila franchi circa; verifica tu stesso... 
la vista non mi serve.... e le cifre sono 
piccole... 

Senza lasciare al Cam il tempo di ri- 
sponderle, ritornò all’armadio, e cercò, 
fra due pile di biancheria, un portafoglio 
legero a scclorito. Ne cavò una filza di 
biglietti di banca, e si pose a contarli. 

(Continua) 
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ementlia, sggiutigo si due, giornali Dine 
vito di provare quanto hanno pubblicato, 
altrimenti sanno ciò cha si meritano. 

il cappellano. 

La chiamata della classo 1885 
Iì comando del distretto militare di 

Udine ha pubblicato il manifesto per la 
chiamata generale alla armi delle reclute. 
di 1* categoria della classe 1885. 

Diamo l’elenco dei giorni fissati per la 
presentazione al nostro distretto dei chis- 
mati, che appartengono ai vari matida- 
menti della provincia. 

RI nevembre. 
TOLMEZZO, Arare, Arta, Cavazzo Gar- 

nico, Carcivento, Cmagliane, Forni Avol- 
tri, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, 
Paularo. Prato Carnico, Ravascletto, Ri- 
golato, Suttrio, Treppo Carnico, Verze- 
gnis, Villa Saotina, Zuglio. 
CIVIDALE, Attimia, Buttrio, Gorna di 

Rasazzo, Faedis, Ipplia, Manzano, Moai- 
macco, Pavoietto, Premariacco, Prepotto, 
Rsmanzacco, S. Giovanni di Manzano, 
Torrsano. 
GEMONA, Artagna, Bordano, Bnj:, 

Most-nera, Osoppo, Trasaghis, Vanzone. 
MOGGIO, Gh'usafarte, Dogna, Ponteb- 

ba, Rsccolane, Resia, Resiutta. 
SAN PIETRO, Drenechia, 

Radda, S. Leonardo, Savogna, Stregna, 
Tarcetta. 
TARCENTO, Gassacco, Giseriis, Luss- 

vera, Magnano in Riviera, Nimis, Plati- 
schis, Segnaceo, Treppo Grande, Tricesimo. 

22 novembre. 

AMPEZZO, Ensmonzo, Forni di Sopra, 
Forni di Sotto, Preone, Raveo, Sauris, 
Socchieve. 
MANIAGO, Aadrsis, Arba, Barcis, Ci- 

vasso Nuovo, Cimolais, Giaut, Erto Casso, 
Fanoa, Frisanco, Vivaro. i 

SPILIMBERGO, Gastelnuove, Glauzetto, 
Forgaria, Mseduno, Pinzano, S. Giorgio 
della Richinvelda, Sequals, Tramonti di 
Sopra, Tramonti di Sotto, Travesio, Vito 
d’Asio. { È 

24 novembre. 
UDINE, (Cisià, suburbi e frazioni). 
Gampaformide, Faletto Umberto, Ls- 

stizza, Martignacco, Mersito di Tomba, 
Mortegliano, Pagnacco, Pasian di Prato, 
Pasisn Schiavonssco, Pavia di Udine, 
Pozzuolo, Pradamaco, Reana del Rojale, 
Tavagnacco. 
CODROIPO, Bertiolo, Camino di Co-. 

draipo, Rivalto, Sedegliano, Talmassons, : 
Varmo. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO, Arzene, 
Casarsa della Delizia, Chions, Cordovado, 
Morsano, Praviadomini, S. Martino, Sesto 
«sl Reghena, Valvasone. 
LATISANA, Muzzans, Palazzolo della i 

Stella, Pocenia, Precenicco, Rivignano, 
Ronchis, Teor. 

26 novembre. 
S. DANIELE, Colloredo di Montalbano, 

Cossane, Digoane, Fagagna, Maiano, Mo- 
ruzzo, Ragogna, Rive d’Arcano, S. Odo- 
rico, S. Vito di Fagagna. 
PALMANOVA, Bagaari:, Bicinico, Gar- 

lino, Castious di Sirada, Gonars, Marano 
Lagunare, Porpette, S. Giorgio di No- 
gare, S. Maria la Langa, Trivignano. , 
PORDENONE, Aviano, Azzano Decimo, 

Cordenons, Fiums, Fontanafredda, Mon- 
tersale Gelliva, Pasiano, Porcia, Prata, 
Roveredo, S. Quirino, Vallenoncello, Zop- 
pola. 
SACILE, Brugnera Budej:, Caneva e. 

Polcenigo. 
I   PSN avan 

Ancora dell'atto settario 
della Camera di Commercio 

Ii Paese di martedì pubblica: 

Il “ Orooiato,, in rotte coll’ on, Morpurgo. 

Sotto questa titolo un amico ci scrive 
un pepato articolo in seguito alla pro- 

testa del Crociato contro la lecale Camera 

di Commercio e di consegusnza contro 
lan. Morpurge, per la famoss 300 lire 
‘che la Camara dà a tre giornali cittadini. 
per la pubblicazione degli atti. 

Siamo dispiacenti di non poter accon- 
tentare l’ egregio amico perchè l’articolo 
è troppo personale. 

Dsl resto siamo perfattamante d’ac-o 
“cordo con lui nella conclusione e cicè 
che con tutto questo, nelle prossime e- 
lezioni il Crociato (more solito) sosterrà 
il candidato igraelitè. 

A questo proposito debbiama ricordare 
. che allorquando l’attuale Giunta demo- 
cratica andò al potere, trovò che la am- 
nistrazioni precedenti spendevano circa 

250 lire che venivano divise fra i gier- 
nali: Patria, 

(dirstto allora da Indri) per le solits co- 
municazioni dagli atti. 

La Giunta osservò che il Crociato non 
era compreso in quella somma sa perciò 
decise di sbolire quella spesa è prasa 
l'abbonamento a tutti quattro i giornali 
cittadini quotidiani ». 

Rispondiamo brevemente. Il Crociato 
non è in rotte con l'on. Morpurga, per- 
chè il Crociato ss, coma tutti sauno, cha 
l'on. Marpurgo non è PV uomo capace di 
un qualsiasi atto asttario. Solo, se mai, 
st meraviglia che alla Camera di Com- 
mercio — lui energico — subisca di tali 
atti settari. II ehe prova d’altra parte 
quanto scaltra e forte sia l’abbominevole 
Butta nell’imporsi! 

Scemmettiamo, p. e., che l’on. Mor- 

  

Grimacco, 

Giornale di Udine e Friuli 

  

puigo — benchè pissidentej = nòa da di 
certa conventicole — che nel commercio 
nulla ma preprio nulla avevano a ifare, 
tenute nella sede della Camera di Com- 
mercio e delle quall — ss e quando cre- 
deremo epportuno — parleremo a eru- 

dizione dei contribuenti, che pagano e 
che voglieno essere rispettati anche nei 
loro sentimenti religiosi ?1 

Quanta poi all'atto della Giunta popo- 
lare — ricordato dal Paese — è verissimo. 
Avzi aggiungiamo che avendo il defunto 
avv, Francsschinis — allora assessore alla 
P.I — dsto ordini di non inserire un 

certo avviso sul Crociato, noi ricorremma 
con lettera risentita contro l’atto parti 
giano al sindaco comm. Perissini, che ci 
ress, anche di quello, giustizia. Cosi va 

fatto; e così deve farsi da ogni persona, 
che senta civilmente. Ma girano carti 
fossili ancora pel mondo, che dal 48 in 
poi non han saputo dare un passo avanti | 
E questi portana la nota stuonata coi 
tempi. Procureremo peraltro di accor- 

darli, cacciandoli avanti a furia di pe- 
date... morali, ben 8’ intenda |! ° 

TI Telefono del SROCIATI 
porta Il uumere 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 3 — s. Malachia, 

Fiera e marcati della provingia 

Fontanafredda, Gsmona, San Vito al 
Tagliamento. 

  

  

  

Ai nostri collaboratori. 
Per la ricorrenza del 2 novembre, sacro 

alla memoria benedetta dei nostri poveri 
morti, abbiamo ricevuti parecchi scritti 

‘ — in versi e in prosa — ricord-»nti il 
mesto anniversario. Di questi pubblichiamo 
uno, il primo ricevuto; gli aliri siamo 
costretti benchè a malincuore, a cesti- 
narli psr nen isnaturare l’indule del giori 
nale: farlo cicè da politico, letterario. 

A quei nostri collabaraiori domandiamo 
pertanto venia. .< .° 

FRA LE TOMBE. 
Un Iinago interminabile cortso, com- 

posto di mille e mille persone, si reca 
al Campasantofrecardo un tributo di preci 
e di fiori ai poveri defunti. 

La tomba santuosa del ricco, e l'umile 
zolla del povero sono adorne di fiori, di 
ghirlande. Su. esse si vedono inginoc- 

| Ghiate della persone, preganti con fervore 
e disponenti con pietosa cura i fiori. Sono 
vedove, madri, parenti. 

La folla gira il vasto recinto, ammi- 
rando i monumenti. Di nuovi quest'anno 
sono: quelli delle Zugolo, ai propri figli, 
grazioso bassorilievo raffigurante tre angio- 
leiti che spiccano il volo. SEE 

Iì superbo cenotafio della famiglia Ca- 
‘ maviito si iarpone per la severità della 
linea architettonica e per la mols gran- 

diosa. La alto sopra una piramide trian- 
golare poggia una croce colossale, sim- 

bolo di pace. 
Visns poscia il monumento della fa- 

‘ miglia d’Aronco, splendido pure, per la 
grandiosità e la severità della linea archi- 
tettonica. i 

Sulla tomba di Csceconi Baltrame si 

aminirae un lavoro dello scultore Lisa, 

U.a croce colossale in marmo bianco 

| nel mozzo della quala spicca una medaglia 
raffigurante la testa dsl Redentore d’una 
espressione ammirevole. 

Una sola tomba aspetta ancora ua masto 
ricordo, ed è quella delle puvere vittima 
di Bsano. Neanzehs un fiore su quelle 
fossa... 

Ieri, i pompieri accompagnati dall’ass. 
Conti depossro sulla tomba dei bene- 
meriti del Comune, una grandiosa corona 
in fiori freschii 

Anche gli studenti dapossro una corona 
sulle tombs dsi prof. Bonini e Viglisito. 

Per le vittime del terremoto 
di Ualabria. 
Semma precedente L. 7868.39 

Sig. Vittorio Micoli di Ss:de- 
gliano va AD 

Altra persona Oa 
Parrocc. di S. Maria La Longa 

3° offerta » = 
S.T. di Gastions di Smurghin » {es 

Totale L. ‘7990.39 
NB. L’effarta di L. 180.—, già annun- 

ziata nel Crociaio di sabato, è stata rac- 
colta nella Chiesa della Parrocchia di 
S. Pietro al Natisone. 

Associazione 

Commercianti ed industr. del Friuli. 
Per il biglietto d'abbonamento ferroviario. 

I! ministro dei Lavori Pubblici ha ri- 
sposto al suo felegramma contre il nuo- 
vo progetto di Dilietto ferroviario di ab- 
banamento. 

Il progetto fu per ora sospeso s_ sa- 
ranno “intanto mantenuti gli abbonamenti 
ora iu corso. 

Alle promessa del Ministro l’Associa- 
zione rispose con altre considerazioni a 
sostegno della propria domanda, facendo 
fva altro considerare che appunto per la 
lontananza, in cui la mette la sua posi- 

    

“de 
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zione geogrefica, dalle arandi linee fer. 
roviarie, Udine sente più il bisogno di 
facilitazioni speciali di viaggio e nor 
può tollerare ua trattamento che la por- 
rebbsa in aperequaziona alle altre provin- 
cie Vanete. i 

Scherzi del tempo. 
Stamane vere» le nove e mezzo il cielo 

d’us tratto si coprì di denss nubi, e cadde 
una violsuta pieggia accompagnata da 
qualchs chicco di grandine e da un vento 
fortissimo. Quel chs più stupì, furono le 
spesse e forti scariche elettriche accom- 
pagnate dal tuono. 

I! temporale non durò che pechi minuti. 

Per gli ammalati 
d’orecchio, naso, gola. 

   

| AVVISO 

i Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 

  

     

al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 

alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 

Gabinetto dentistico   
Ì 
È 

S:ppiamo che per questi ammalati si; 
aprirà col gierno 6 Novembre p. v. un! 
gabinetto di cura in posiziona centralis- 
sima. Il sig. dottor Luigi Zapparoli, di 
Milano, già assistente dello specialista 
prof. Corradi e della Clinica otorinola- 
ringolegica Nicolay di Milano, esercente 
da 10 anni la propria spacialità, consu- 
lente per le malattie d’orecchio, naso, 
gola di parecchi! istituti sanitari, quali 
l'ospedale maggiore di Mantova, il Sana- 
torium di Salsomaggiore, l'ospedale in- 
fantile di Mantova, riceverà ei oparerà 
esclusivamente malati d’ orecchio, naso 
e gola, ogni giorno non fastivo dalle 9 
alle 12 in Via Balloni. 10 (Piazza Vittorio 
Emanuele). 

Al nuovo sanitario provenienie della 
Glinica Nicolsy di Milano, una delle più 
moderne di questo ramo speciale, il no- 
siro benvenuto. 

Lavoro artistico. 
La Ditta Domenico Raissr è Figlio, 

Via Treppo N 8, si pregia avvisare quanti 
può interassire ed anche gli amatori del 
balio, cha da oggi, giovedì 2 corr. a 

    

  

esporrà nslie bacheche del fratello Raissr 
Luigi di Via Macin, un apparato com- 
pleto per le sacre funzioni, lavero finis- 
simo, ricamato a mano. 

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

  

—— TRS) 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosì in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e Para- 
menti da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 
  

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 

    

La famiglie Sonvilla, Camovitta e Riz-. 

zani Gav. Leonardo profondamente com- 
mossi si sentone in dovere di esternare 
i più sinceri ringraziamenti a tutte quelle 
gentili persona che cell’ intervento ai fu- 
nersli od in qualsiasi altro modo vollero 
dare l’ultime tribute d'affitto e di stima 
alloro amatissimo estinto Vittorio Sonvilla 
chisdono d’essere compatiti per invalon- 
tario ommissiogi in cui fossero incorsi 
in tanta jsttura. 

   

   

  

ia E ee sa Par a | Azzano Augusto, G. gerani satila. 
È arri iu sv NA 1 

Pane sanissimo 
Chi non amasse l’anorma economia in 

famiglia di 2 Centesimi al Chilogramma, 
trova ottimo pave presso l’unica premiata 
pistoria con medaglia d’oro di 

Enrico Caucigh 
in Via Gemona 

Lavorazione a forza alettrica, colla pre- 
miata impastatrice e gramolatrice E. Ma- 
schini. 

Farine delle migliori dei premiati mo- 
lini Stucky di Vanezia, e Magistris gi 
Udine — pane sanissimo — cottura per- 
fetta — servizio a domicilio. 

Adaiirii crm crm Serri mb 
  

Fagiuoli dea Carniola 
belli e buoni si vendono, all'ingrosso 
ed al minuto, presso la Ditta 

D. BPRANZIILÙ 
UDINE 

Piazzale Cividale (Porta Pracchiuso) 

Ivi si trovano pure frutta secche in 
sorte e generi coloniali. 

a FORIO APPARENTI 

DontistaR 

LAT Ape CZ 
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; Chirurgo 
Dentista é 

Estrazione : 
denti d Ila scuola 
senza dolore TED 

Benti = (i Vienna 
artificiali i i PIAZZA 
uitimo sistema S. GIACOMO, 8 

CESARE CRACCO 
FARAI IT IRENE 

Direzione medico-chirurgica 

A Estrazioni senza dolore 
Gtturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente 
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$$ La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 
ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

gli arredi 
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Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d'un completo e recentissimo campionario di broc- 
cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 
chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 
venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 
massime facilitazioni nei pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatevecchio 

      

   

   

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO — 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 

ISIIISITIITTITITITITIZITTII 

Dott. Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

ei ite eni 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. ” 

UDINE 
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da Chiesa 
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Telefono 2 - 62. 
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DE ra | dei 
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Spett. Fabbricerie 
che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da Chiesa 
o di Paramenti Sacri, potranno acquistarli a prezzi miti 
e a condizioni vantaggiose pel pagamento, rivolgendosi 
alla Premiata Fabbrica 

ogni richiesta.   
Gio. Batta Trapolin 

Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VAN EZI A e spedisce Campioni e Progetti ad 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre 

ii GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
STIZIZZZSNI 

Li. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
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Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona 

fonderia 
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FONDERIA IN GHISA è 
cd La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Sd per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
<2 mdustriale, per meccanica, per costruzioni, ber acquedotti ecc. 
cd la NUOVA. FONDHERIA. è munita di mo- 
B tore eleitrico e di tutti gli apparati e meccanismi viù perfezionati che 
€® i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

o la perfezione del lavoro a prezzi di tutta ‘convenienza. | 

3 FRANCESCO BROILI. 
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de ARR deal 

‘a base di FERRO-CHINA-RAE 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetato. 

8 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
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Dirigere le domande alla Ditta: 

Deposito per Udine presso il farmacista GIACOM MMESSATTI 

! “alla i. sgia,, Piazza V. E. 
i @® 

  

Gradevolissima nel profumo 
  

Facile nell’ uso 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

È 

Disinfetta il Cuoio Capàlluto È 
  

Possiede virtù toniche 
  

  tana latonia del bulbo 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BRHEVH HL_BNCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. | i 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignaeco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e vaarmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

itte' la Forfora 
  

Rende lucida la chioma 
  

Rinforza le sonraciali WHHPUza asa sonpracigila 
  

1 

Maniiene la chioma iluente 
  

  

  

Evita la Calvizie 

    

          

    

  

  

Rigenera il Sistema Capillare. È (us) 

  

sx Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. Ed 

- Deposito Generale da MIGONE & ©, = Via Torino, 12 + RRILANO,. — Fabbrica di Profumerie, Saponi o Articoli per 

la Toletta e di Chincaglieria per Farmaoisti, Droghieri, Chincesglieri, Profumieri, Parrucchiori, Bazar. fi 

DEPOSITO IN i 8   

  

    
    
     
      
      
     
     
      
      
           

      
   
     

         

  

   

        

      

  

  

     
           
        

     

  

        

    

         

     
     
    
     
     

                      

I UDINE - Piazza San Giacomo — UDINE 

=«szzz42 Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 —- Filati oro e argento fino per 
| | a 

a x Ra A . 

lanifatture varie Arredi da 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thùl in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Strati 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | { coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti 1° | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi n 

colori e qualunque articolo in mani- | | oro,seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Bale cuni it DE 

Pianeta Dam. seta L. 24 Re con aste da L. 155, 200, 
esailà fatture. per contraternite. o 300, 350, 400 în più. 

Pimale 
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premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 ‘’ 
Ù 00 & = —è% 20 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portatogli — toriamonete eco. 

! ASSORTIMENTO Chigi iene — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. | | 

I Veli per ® Suratt 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere — — 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit  all’ingrosse ed al dettaglio 

PREZZI MODITISSIMI 

Udine — Tip. del Crociaio. 
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